
  
Lumezzane, 16 o-obre 2023 

Circ. n. 038/2023  

Ai genitori degli studen? 
Scuola Secondaria di I Grado e Scuola Primaria  

IC “Polo Est” Lumezzane 

Ai docen?  
Ai coordinatori di classe 

E p.c. all’ufficio didaHca – area alunni 

ATTI - SITO WEB 

Ogge$o: Validità anno scolas2co – Segnalazione assenze 

Con la presente si comunicano le disposizioni rela?ve alla frequenza delle lezioni ai fini della validità dell’an-
no scolas?co con riferimento a quanto disposto dall’art. 5 del D.Lgs. 62/2017 che prevede quanto segue: 
 “1. Ai fini della validità dell'anno scolas:co, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la 
frequenza di almeno tre quar: del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola 
secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore 
personalizzato di ciascun alunno tuDe le aEvità oggeDo di valutazione periodica e finale da parte del consi-
glio di classe. 
 2. Le is:tuzioni scolas:che stabiliscono, con delibera del collegio dei docen:, mo:vate deroghe al suddeDo 
limite per i casi eccezionali, congruamente documenta:, purché la frequenza effeDuata fornisca al consiglio 
di classe sufficien: elemen: per procedere alla valutazione. 
 3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla valuta-
zione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispeDo dei criteri defini: dal collegio dei docen:, la non 
validità dell'anno scolas:co e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'e-
same finale del primo ciclo di istruzione”.  

L’ar?colo 2, comma 10, del Regolamento (DPR 122/09) prevede che “nella scuola secondaria di primo grado, 
ferma restando la frequenza richiesta dall’art. 11, comma1, del decreto legisla:vo n. 59 del 2004, e successi-
ve modificazioni, ai fini della validità dell’anno scolas:co e per la valutazione degli alunni, le mo:vate dero-
ghe in casi eccezionali, previs: dal medesimo comma 1, sono deliberate dal collegio dei docen: a condizione 
che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L’impossibi-
lità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del 
ciclo. Tali circostanze sono ogge/o di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debita-
mente verbalizzate”. 





Si ri?ene u?le puntualizzare che nel conteggiare le ore di assenza saranno considera? anche i ritardi, gli in-
gressi pos?cipa? e le uscite an?cipate. Si precisa che, per alunno che non si avvalga dell’insegnamento del-
l'IRC con derivante regolare permesso annuale di uscita an?cipata, concessa sulla base di espressa richiesta 
risultante agli aH della Scuola, nel conteggio finale non confluiranno n. 33 ore totali di non presenza alle 
lezioni. 

Il Collegio dei Docen? unitario, nella seduta del 6 se-embre 2023 (delibera n.9 ) ha deliberato i criteri gene-
rali che specificano i casi eccezionali, cer? e documenta? idonei a legiHmare speciali deroghe al limite mas-
simo di assenze consen?te dalla norma?va vigente, ribadendo il principio per cui il Consiglio di Classe sia in 
possesso di sufficien? e congrui elemen? di valutazione del discente in tu-e le discipline. Per opportuna 
informazione si elencano pertanto i suddeH criteri che consentono di derogare (NON verranno conteggiate 
le assenze in ques? casi): 

• assenze dovute a gravi patologie, di natura fisica o psicologica, documenta? con cer?ficato del medico 
curante a-estante la gravità della patologia o la specificità dello stato di salute, tali da determinare assenze 
con?nua?ve o ricorren?  
• terapie e/o cure programmate; 
• ricovero in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche non con?nua?vi durante i 
quali gli allievi seguono momen? forma?vi sulla base di apposi? programmi di apprendimento personalizza-
? predispos? dalla scuola o che seguono per periodi temporalmente rilevan? aHvità didaHche funzionan? 
in ospedale o in luoghi di cura;  
• assenze per partecipazione ad aHvità agonis?che/spor?ve organizzate da Federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.;  
• assenze per adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che limitano la fre-
quenza in alcuni giorni dell’anno;  
• assenze degli studen? che usufruiscono della legge 104/92 adeguatamente documentate; 
• assenze legate a calamità o disastri naturali;  
• assenze dovute a altri gravi mo?vi personali e di famiglia, anche cer?fica? dai servizi sociali, di par?colare 
rilevanza a giudizio del consiglio di classe;  
• alunni stranieri che devono recarsi, nel corso dell’anno, nei loro paesi di origine per inderogabili mo?vi di 
famiglia;  
• assenze per situazioni di grave disagio familiare o personale, ritenuto di par?colare rilevanza a giudizio del 
consiglio di classe  
• ogni altro mo?vo che, a giudizio del consiglio di classe, possa essere considerato rilevante purché debita-
mente mo?vato e documentato. 

Tali deroghe, previste per assenze documentate e con?nua?ve, sono concesse a condizione che, a giudizio 
del Consiglio di classe, le assenze complessivamente considerate non pregiudichino la possibilità di proce-
dere alla valutazione degli allievi, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educa?vo. Di tale 
accertamento, e dell’eventuale impossibilità di procedere alla valutazione per l’ammissione alla classe suc-
cessiva o all’esame, si dà a$o mediante redazione di apposito verbale da parte del consiglio di classe, 
nonché della stesura di un Piano didaCco Personalizzato per l’alunno interessato. 

Il Collegio dei Docen? unitario, inoltre, nella seduta del 12 o-obre 2023 (delibera n.24) ha deliberato 
l’estensione anche alla scuola Primaria del limite massimo di assenze al 25% del monte ore totale, come per 
la Scuola Secondaria; fermo restando che per la scuola Primaria il superamento del limite massimo non 
determina automa2camente la non ammissione alla classe successiva. Si so-olinea che, per l’ammissione 
alla classe successiva, le assenze effe-uate non devono pregiudicare il raggiungimento dei traguardi di 
competenze, degli obieHvi programma? e perme-ere l’acquisizione dei necessari elemen? di valutazione. 



PERTANTO 

Visto il DPR n. 122 del 22 giugno 2009 art. 14 c. 7 che recita “[…] ai fini della validità dell’anno scolas?co […] 
per poter procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quar? 
dell’orario annuale personalizzato”; 

Vista la Circolare MIUR n. 20 prot. n. 1483 del 4-3-2011 di pari ogge-o; 

Visto il D. lgs 62/2017; 

Vis2 i percorsi di studio dell’IC “Polo Est” di Lumezzane; 

I docen? effe-uano un riscontro della presenza degli alunni per la successiva rendicontazione delle assenze: 
il docente coordinatore di classe verifica, a cadenza mensile, il numero delle ore di assenza di ogni alunno, 
in modo da poter fornire un’informazione preven?va alle famiglie quando la quan?tà oraria di assenze ac-
cumulate rappresenta un rischio per la validità dell’anno scolas?co. Cos?tuisce assolvimento dell’informa?-
va ai genitori la possibilità che hanno ques? ul?mi di verificare la situazione rela?va alle assenze dei propri 
figli sul registro ele-ronico. 

Si prega di considerare l’importanza della frequenza scolas2ca e la necessità di gius2ficare sempre, da 
parte dei genitori/tutori legali, le assenze tramite registro ele$ronico.  

Dis?n? Salu? 

 Il Dirigente Scolas?co 
 Prof. Gabriele Bolcato 

 (Documento informa:co firmato digitalmente ai sensi del 82/2005 s.m.i.  
 e norme collegate, il quale sos:tuisce il documento cartaceo e la firma autografa)
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